
Fondazione 
Tim 
combina 
nuova 
e 
vecchia 
economia 
Andrea 
Garnero 
Valorizzare 
il 
patrimonio 
storicoartistico 
italiano 
per 
evitare 
che 
alcuni 
mestieri 
manuali 
millenari, 
ieri 
orgoglio 
e 
simbolo 
della 
nostra 
cultura, 
rischino 
oggi 
di 
essere 
abbandonati 
e 
perduti 
per 
sempre. 
Perché 
la 
tradizione 
ha 
un 
futuro. 
�È� 
questo 
il 
senso 
del 
bando 
voluto 
e 
promosso 
nel 
2013 
da 
Fondazione 
Telecom 
Italia 
Mobile 
(Ftim) 
a 
tutela 
dei 
beni 
invisibili 
come 
luoghi 
di 
memoria 
e 
maestria 
dell'artigianato. 
Arti 
e 
lavori 
di 
un 
tempo, 
quasi 
abbandonati, 
possono 
finalmente 
riprendere 
interesse 
e 
ritrovare 
una 
produttività 
tutta 
"Made 
in 
Italy". 
La 
mission 
della 
Fondazione, 
nata 
nel2008 
senza 
scopo 
di 
lucro, 
è 
«promuovere 
la 
cultura 
del 
cambiamento 
e 
dell'innovazione 
digitale, 
favorendo 
integrazione, 
comunicazione, 
crescita 
economica 
e 
sociale», 
ha 
spiegato 
il 
direttore 
generale 
Ftim, 
Marcella 
Logli. 
Certo, 
la 
situazione 
non 
è 
delle 
migliori. 
Secondo 
una 
ricerca 
di 
Rete 
Imprese 
Italia, 
nel 
2015 
hanno 
chiuso 
circa 
16 
imprese 
ogni 
ora, 
390 
al 
giorno, 
oltte 
142 
mila 
in 
un 
anno. 
Se 
la 
crisi 
non 
si 
fosse 
mai 
verificata, 
oggi 
il 
Pii 
risulterebbe 
superiore 
del 
15% 
(230 
miliardi 
di 
euro) 
rispetto 
ai 
livelli 
attuali. 
Numeri 
preoccupanti 
che 
mettono 
a 
rischio 
la 
sopravvivenza 
dell'arte 
del 
saper 
fare. 
«Le 
Pmi 
sono 
la 
spina 
dorsale 
che 
tiene 
in 
piedi 
i 
piccoli 
Comuni 
italiani-ha 
ribadito 
Logli- 
Se 
scompaiono 
molte 
città 
rischiano 
di 
svuotarsi. 
E 
per 
evitare 
che 
ciò 
accada, 
bisogna 
contaminare 
la 
old 
economy 
e 
creare 
nuovi 
prodotti 
da 
esportare». 
La 
parola 
d'ordine 
è 
quindi 
artigianato 
intelligente, 
basato 
sia 
sulla 
tecnologia 
sia 
sull'innovazione 
di 
metodologie 
e 
strumenti 
didattici. 
Ubando 
da 
1,5 
milioni 
di 
euro 
è 
stato 
vinto 
da 
otto 
progetti 
su 
478 
provenienti 
da 
272 
città 
per 
168 
professioni 
diverse 
tra 
cui 
ceramista, 
restauratore, 
orafo, 
cesellatore, 
ri- 
camatore 
e 
tessitore. 
Tra 
i 
temi 
principali 
emersi, 
l'importanza 
dell'economia 
digitale, 
il 
valore 
economico/culturale 
degli 
"artigiani 
digitali", 
il 
sostegno 
e 
la 
valorizzazione 
di 
tali 
professionisti. 
Attraverso 
l'uso 
di 
nuove 
tecnologie 
se 
la 
Fondazione 
Genti 
d'Abruzzo 
intende 
mettere 
in 
luce 
la 
tradizione 
artistica 
locale 
legata 
alla 
lavorazione 
dei 
tessuti, 
la 
Scuola 
Superiore 
Sant'Anna 
di 
Pisa 
ha 
realizzato 
un 
sistema 
di 
realtà 
virtuale 
all'interno 
di 
un 
laboratorio 
artigianale 
d'incisione 
e 
grafica 
d'arte. 
Con 
"Shoe 
Style 
Lab", 
il 
Comune 
diVigeva- 
no 
ha 
allestito 
il 
Museo 
della 
Calzatura 
e 
ha 
dato 
vita 
al 
"Fab 
Lab 
della 
creatività 
calzaturiera", 
vero 
e 
proprio 
laboratorio 
pensato 
per 
dare 
modo 
a 
studenti 
di 
moda 
e 
design 
di 
realizzare 
in 
concreto 
i 
propri 
sogni 
creativi. 
Grazie 
al 
prezioso 
insegnamento 
di 
anziani 
maestri, 
obiettivo 
della 
Fondazione 
Valle 
delle 
Cartiere 
diToscolano 
Mademo 
(Brescia) 
è 
promuovere 
attività 
tradizionali 
di 
produzione 
cartaria. 
Il 
progetto 
Arte 
in 
Luce 
(Istituto 
Suor 
Orsole 
Benincasa) 
intende 
realizzare 
sia 
un 
sistema 
tecnologico 
che 
permetta 
di 
fruire 
dei 
beni 
artistici 
anche 
a 
persone 
con 
disabilità 
sia 
sviluppare 
procedure 
di 
restauro 
dei 
beni. 
Attraverso 
l'arte 
funebre, 
impegno 
dell'Arci 
di 
Genova 
è 
valorizzare 
il 
Cimitero 
Monumentale 
di 
Stagliene, 
uno 
dei 
�p�i�ù� 
importanti 
e 
ricchi 
di 
opere 
d'arte 
d'Europa. 
A 
Palermo 
il 
Crezi 
Food 
Kit 
propone 
invece 
di 
rivitalizzare 
il 
centro 
storico 
riattivando 
un 
tessuto 
di 
botteghe 
artigiane 
per 
trasmettere 
alle 
nuove 
generazioni 
storia, 
memoria 
e 
radici 
identitarie. 
Infine, 
la 
Cooperativa 
Sociale 
Centro 
di 
Lavoro 
San 
Giovanni 
Calabria 
(Verona) 
ha 
deciso 
di 
promuovere 
il 
mestiere 
tipografico 
tradizionale 
attraverso 
il 
recupero 
e 
la 
riattivazione 
del 
torchio. 
Conoscenze, 
competenze, 
abilità 
e 
tecniche 
sembrano 
essere 
ormai 
a 
rischio 
estinzione. 
E 
per 
evitare 
che 
ciò 
accada, 
Fondazione 
Tim 
ha 
deciso 
d'intervenire 
nell'ambito 
del 
sociale, 
nella 
valorizzazione 
della 
progettualità 
alla 
ricerca 
scientifica 
e 
nella 
tutela 
del 
patrimonio 
storico-artistico. 
Perché 
come 
ricordato 
da 
Logli 
«con 
un 
opportuno 
progetto 
di 
rilancio 
e 
valorizzazione, 
il 
bene 
culturale 
"invisibile" 
può 
diventare 
anche 
un 
elemento 
attrattivo 
non 
solo 
per 
l'eco- 
nomia 
ma 
anche 
per 
il 
turismo 
locale». 
La 
presidente 
Logli: 
«Se 
certe 
Pmi 
scompaiono 
molte 
città 
rischiano 
di 
svuotarsi». 
Tra 
le 
idee 
laboratori 
digitali 
per 
le 
calzature 
e 
realtà 
virtuale 
per 
incisori 
grafici 
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Proteggerei
chesonol'artigianatoitaliano
FondazioneTim
ANDREAGARNERO

V
alorrzzareilpatrimonio storico-
artistico italiano perevitareche
alcuni mestieri manuali mille-

naTi,ieri orgoglio e simbolo della ho-
stracultura, rischinooggidiesere ab-
bandonati e perduti persempre.Per-
chéla tradizione ha un futuro. E que-
sto il senso del bando voluto e pro-
mosso neI 2013da Fondazione Tele-
com Italia Mobile (Ftim) a tutela dei
beni invisibifi come luoghi climemo-
ria e maestria dell'artigianato.
Arti elavori di un tempo,quasiabban-
donati, possonofinalmente riprendere
interessee ritrovare una produttività
tutta in La mission della
Fondazione,natanel2008senzascopo
di lucro, è «promuoverela cultura del
cambiamento e dell'hmovazionedigi-
tale,favorendo inLegrazione,comuni-
cazione,crescitaeconomicaesociale>,
ha spiegatoil direttore generalel7tim,
MarcellaLogli.Certo,lasituazionenon
èdelle migliori.Secondouna ricercadi
ReteImprese Italia, nel 2015 hanno
chiusocirca16imprese ogniora,390al
giorno,oltre 142mila in un anno. Sela
crisi non si fossemai verificaLa,oggi il
PIIrisulterebbesuperioredel15%(230
miliardi dieuro)rispetto ai liveffiattua-
li.Numeri preoccupantichemettonoa
rischiola sopravvivenzadell'artedelsa-
per fare.<LePmisono laspina dorsale
chetiene in piedi i piccoli Comuni ita-
�l�i�a�n�i ��h�aribadito �L�o�g�l�i ��.Sescompaio-
no molte città rischiano di svuotarsi.E
perevitarecheciò accada,bisognacon-
taminarela oldeconomye crearenuo-
viprodotti daesportare.
La parolad'ordine è quindi artigianato
intelligente, basatosiasulla tecnologia
sia sull'innovazione di metodologie e
strumenti didattici. Il bandoda 1,5mi-
lioni di euro è stato vinto da otto pro-
gettisu478provenientida272città per
168professionidiversetra cui ceraini-
sta,restauratore,orafo,cesellatore,ri-
camatoree tessitore.Trai terni prhci-
pali emersi,l'importanza dell'econo-
mia digta1e,il valoreeconomicolcul-
turale degli'artigiani il soste-
gnoela valorizzazonedi tali professio-
nistLAttraversofuso di nuovctecnolo-
giesela FondazioneGenti d'Abruzzo
intendemettere inlucela tradizionear-
tisticalocalelegataallalavorazionedei
tessuti,la ScuolaSuperioreSantAnnadi
Pisaha realizzatoun sistemadi realtà

combinanuovaevecchiaeconomia
virtualeall'interno di unlaboratorioar-
tigianaled'incisioneegraficad'arte.Con

Style il Comunedivigeva-
no ha allestitoil Museodella Calzatura
e ha dato vita al Lab della creati-
vita veroe proprio labo-
ratorio pensato per dare modo a stu-
denti di modae designdi realizzarein
concreto i propri sogni creativi.Grazie
al prezioso insegnamento di anziani
maestri,obiettivodellaFondazioneVa!-
le delleCartieredi ToscolanoMademo
(Brescia)è promuovere attività iradi-
zionali di produzione cartaria. Il pro-
getto Artein Luce(Istituto SuorOrsole
Benincasa)intende realizzaresiaun si-
stematecnologicochepermettadifrui-
redeibeni artistici ancheapersonecon
disabiità sia sviluppare procedure di
restauro dei beni. Attraversol'arte fu-
nebre, impegno dell'Arci di Genovaè
valorizzareilCimftero Monumentaledi
Staglieno,uno dei �p�i�ùimportanti e ric-
chi diopered'arted'Europa.APalermo
ilCreziFood Kitproponeinvececlirivi-
talizzareilcentrostorico riattivandoun
tessutodi botteghe artigiane per tra-
smettereallenuovegenerazionistoria,
memoria eradici identitarie. Infine, la
Cooperativa SocialeCentro di Lavoro
SanGiovanniCalabria(Verona)ha de-
cisodi promuovereilmestieretipogra-
fico tradizionale attraversoil recupero
e la riattivazionedeltorchio.
Conoscenze,competenze,abilitàe tec-
niche sembranoessereormai a rischio
estinzione.Eperevitarecheci accada,
FondazioneTim ha decisod'interveni-
re nell'ambitodelsociale,nella valoriz-
zazionedella progettualità alla ricerca
scientificae nellatuteladel patrimonio
storico-artistico.Perchécomericordato
da Logli <conun opportuno progettodi
rilancio e valorizzazione,il benecultu-
rale\invisibile\ può diventareancheun
elemento attrattive non solo per l'eco-
nomiama ancheper il turismo locale».

La presidenteLogli:
«SecertePmiscompaiono

moltecittà rischianodi
svuotarsi».Trale idee
laboratoridigitali per le

calzaturee realtàvirtuale
perincisorigrafici
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